
.. v;·.f;~' ......... ··~·· 
··:·:'1,,.·.11·'~- •, ~ :.:l,t':_ft~') .. _._,_ .. 
~~'" ... ,, .... .,..., .................. . ......... ,., 

ftlrmali motivi, perebè i demooratìoi Hooin· 

L l · t · tl l' • · G ·a · listi non sono cosi nnm~rosi al Reichstag 8 8[[1 Cfill ro l ca O ICI In ermam da 'poter sostenere da so't n ~r0gettQ d i 
lt!ggr; ed lò seguito percbe io prendo fl 
buono dov'è, senza curarmi donde venga. GlllDIO,lTE DA UN l'RQ',fESTANTE 

· ~' ! ~ · · Ancbo''rl'dl' avvQ,oìre sosterrò, le,. p(9Poste 
··~,n~b.'e ·noi éìi'uipo lliier~l~' 0 protestante dlseutihili dei dèmòcratici - ~ocil1listi. All11 

non inanimno !Q ... Garm. ani a gli nomini al!• le~gi eccezionali app11rtieuH .llnohfl la leggo 
. · · · · ""' dJi Gesuiti, cbe a mio modo dì vedore ò 

s.e~mit}:.~ giusti; ~e, il: pri.~cipo Bism,lrk, t11nto ingiusti\, •t nanto tatto le leggi ecce· 
vlo~euilo J rispetti ti DIII Ili .e i. vecchi pre· zionali. Per mezzo del Dott. L le ben mi 
g!~.llizli, 'si ''de,clidess,è' dii'~r,dare ,a C~oos~a, sono. procurato gli Btaluli .. dell' O'rdino dei 
cioè di f"re una buona . ,rolta giustizia ai · 1 1 1 1 " di 1 
cattolici cbe costi'tòis·ilno, una partò cosi .GesUit ne testo' origina e; g l ull sttt llt 
t~ggnaraovole del ùeo-impo1;0, non d'ilf~ri· pròfouìl1llneoto o nulla vi · ho ·trovato cb a 
rilbbe •più :oJtrè eli. coo.\bind~re :·10 tt~&ttn· si pbssll dir dannoso n Ilo ,Stu~o . .Si vu~le 
tive r.ol' Pl\'pa,1 6 dllrebbepa'ce 11na 'Get'~ che il n Gesnit~ abbi11' concepita la sentenza 

cbe lo. 'acojJO · giustifica i. mez0i; , ma 

, sono •un' 'uomo ispiràto a seritimenbì ultra­
' monlanl ; ~oltllnto esigo diritti ngnau· per 
1 tuttt' ·VIlglio 11ibem O illesa In lilierii·Stato, 
, di" guisa che ognniu\ parte regoli l propri 
;all'ari; ma io res~iugo tutti l provve1li· 
:menti pollziesobi,> specialmente Dlll '~ampo 
, eooleèlnstico, .percbè per essi non si pro· 
dneono· èbe• danni, e come beo'issimo"dico ·· 
;un veor.bio Pl'OVerbio: Chi mangia del 
Papa .. ne .muore.:.. 

l" N'E'Miti ·nEi PAPA RE. IN'RoMA l 

MANDANO GLl OMAGGI !LI;'Ull'ERATORE PAU 
x~ .:M:olilo.A · . 

tMoinl' · : ·'' · quand'. anco ciò fosse. vuro, si pu~ tanto 1 :'Se1 ~egli o6n èl ftdtl dei cattolici, si lidi meno farne· .un addebito ai Gesuiti, quanto . Merita; di'èssere sefiainentè éonsiderata 
almeno dei protestanti, cd ascolti' cori do: meno si dev,l addebitare al parLito pro- .la miS$ìòne Che' sta>'Ii~r ·compiere Enrico 
cllilà ciò che gli, dice uuo: di questi. Nella gr~ssista ciò che io ho detto altra .. voltll. Cialdini, uno di coloro che· più accanita­
&bcqnda fast~ di Pasqua ad . ~o',udunanza 1 Gesuiti contano uli!l quantità di benefiche mente, colla parola e, colle armi, comb~~-
4lleltòrille in Oa~trop Il oàndidato ~r,ogr•és- missioni, ulle qualì si dedicano per amore,· te~ono i~ d~m~nio temp\lrale del Papa; 11 
sista, lltocortltore · LiJnzmanh, f11eovt1 · sul como Io stesso hl) potato riconosoerij, ~e qu~ ç1aldini da.! Governo; c,he ~a spo­
Kuttu,·kampf le seguenti sllv.issimo oaserc essi mànciloo, si puniscano al pad tlegli , ghat~ t\ R:o~ano. Pontefice de ~um tern­
vazioni': altri cittadini dello Stato. Ma cace.iarli dal porah •dommuì y1ene mandato m Mosca 

.: ;Nell'a I)Jia. qualità di protest11nte io paese è .cosa indegna del secolo XIX. Nella a render~ oma~gw ad ~lessandro III nella 
non eo'nosll'O 'troppo esuttame"te la . natura mia qualità dì prvtestante mi sono indi· sua pross1ma incoronazwne ~ome Impera­
del!!' Chièsa Oat.tolica; 'ina questo sò io, goato io vedm·e ohe nòn 81 può bandire to~e e, cçrne Pap!l' della Ch1esa. che suole 
lihe': uon la s'i potrà domare con provvedi·. oltre i confini . un vagabondo qualuuqne, ?h1amars1 ca!l?ltea ortodossa (1). ~e tra 
IÌleììti .(lOiiziesohì.. f'err.ì(l io conda uno deci- menlre poi Gesuiti, che entmrono nell'Or- Il potere splriÌl!aJe e temporale es1stess? 
s'ilmen\e' tutte le leggi di Maggio, IJIJrchè di'ne lo~o prim11 della pròmulga~iooe dello .quei!~' C?l\tra?dmwne çhe preten?ono 1 
vorrei clìe la !olia vonlHse condotta oJon leggi di maggio 6 dal q u:ìle n'o n possono .nostri mtmstrJ, ~~putah e senatori, cert,o 
11rmi spirituali, non già con provvodimènti mui p l~ s~pl\farsi ven!(ono banditi pero hl! è che !a contraddizione do':rebbe tanto esi­
di polizia. 'lo domando uguali diritti per fòr,se en,trarono null' Ordine prim11 ed al st~re \11 Mosca quanto Sl pretende che 
tutti, e le leggi di Maggio sono, in una medes1mo appartengono. Ilo conosciuto nol!tl .es1sta .111 R;oma. Se. ~n Papa Re è 1~na 
pil.rola, ìuglùòt6: lo fui detto nn Kultu1;- mia tor,m 011tale un Gesni. ta,. il quale. si assurdità, S! può egh m buona fede affer­
kamfiHtl~; ma nel senso onde ai è voluto occupava unicamente di 'lavori suientificl mare ,eh~ sm una bella cosa un Re Papa, 
spiegare, noi fu1 g(a19~11i,~ .. E fui assalito· .e cbe tlra. il plù pacifico cittadino che si che .f\Ulltsca, !\ella ~u~ persona non. so~ o 
J16fllbò .io nu mio discorso ad Elberfel<i ,possa immaginare; Ma queH' uomo· àovev 11 · t?-tt1 ! poteri In;tpe~lah, m~ a~che gh spi­
condaonwi la• storielliì' del luglio 1880 re- vivere uellà continua 11 ngosLia d' easure r1tt~a!1, ed anv.I. d! .questi BI serva per 
lativà aUò 'con\iesalool ilil farsi alla Obiea~ cacciato su due piedi qnaudo CIÒ fosse ese!Cltare qu~)h, e sta Papa appunto per 
Oattolicar 1 motivi però por cui io la con- piiicinto al capo del' circondario. ·o cbe poter <essere p1ù assoluto e potente Impe­
dauuai, mi valgono d1 norma nnche 'al nòo sonò sufficienti per i Gesuiti le leggi ratore ~ . 
prosant~. lo non ·voglio poiori 'discrezionali, ordinat·i~ .~ Dove aver ben .cleboll fonda- Eppure la cosa. sta così nel grande Im· 
nè p·or una, nè per l'altra legge. Ciò· chu nitlnta' quello Stato cbe 11011 è oapuce di pero d~ Ru~sia. La Chiesa greco-russa, 
i clittolici pretendono è semplicemente 11 dtfeudersi dai medesimi. Di t11tto diedero aopo P1etro Il Grande, che ha soppresso 
lòro diritto, non è una graz,a, ed io non Stltnpre indizio di debolezza qnogli Stati nel 1702 la dignità del P~tria~ca di Mosca, 
concorrerò mai a conferire al governo 111 che agir11no contro i Gesuiti con leggi ha .per capo lo C~ar. ~g~1 ~ 11 ;Papa della 
facoltà d1 'poter daì:o ai cattolici oggi chicche speoi11li. , · Ch~esa russa !JOn;tma 1 d1gm~r1 d1 9.~esta 
f.l, e,onfe~ti e domani colpi di vergh~. Per . « Io mi opporrei ad •lglli usurpazìone ~h1~sa; pubblica I.regol~mentt rehttivralla · 
contrario mi sono opposto colle mani o coi della ,IJIJiesa uell'àmbito dello Stato . 'come d!sc1plma ed' ha m torno a sè un Senato 
piedi, o mi opporrò· uucbe nell' avvuolre, per ~outral'io .so fossi stato io parl~meuto ~he si chia,ma la Santa Sinodo1 fu stabi~ 
a che noi facei<!mo ou.

1 
.. e!II\O, dallo stato avrei votato 10 favor~ .de! progetto di Wio- hto .nel 1~21 .ed è. ~om[Josto d1 llareechi 

del dirttlo fl quello d~l11 P9,1!zia.. dtborst, per )11 t1bera . oo!a\>.raziooe dell.a Armv~scoyi SC!Sll)attcl. Nessun att() della 
«Fui de~tt"un à'mibo dei' Geà'uiti, per· .Milsail od l! libe~o co 11ter\iu~uto doi ,Sacra-. ~anta 81~odo ha yalore se, non· dopo aver 

obè bo sottoscritto la propost11 dei demo- menti,. per~pè qui lo Stato ha ct>mmesoa. ncevuto l approvazione dell Imp.erator~., · 
orattci-socialisti· pvr l'abollz10oe delle leggi un' ns~rpaziooe nel campo de.i l!iri\tidella . U quale, come avvertiva.il signor Dos­
a~c~~ion~li: HQ li1Uo ;~1ò inu/l'pZi tq~\9 'PV~ l ebie~~·, lo vi dico, la pura verità; ~~ , non swnx, " trae da questa d~~pia qualità di· 

JAr:!..,...... .. 
:·> ·,:,·,~;,~~ . . 

Il' condusse v1cmo al bambinello.' Enrico posto, gli riusciss~ ,Il pieno, e po~esse atte-, 
,avea trovato una nutrice. nere la promessa. ·che a~ea ,dato alla s.ven· 

Le ~rida del bambino si acchetarono. turata marchesa.' · .·. . ·· · · · :: 
Jago, seduto un po' lontano sopra d',nn Allorché .to'riìò nella ca. vermi, portandò 
sassv, col' mento frs le mani, gùilrda'va' il seco un po' ·di pane che · s' ·a~ea oon1perato: 
suo protetto piàngendo di· gioia'' e, d'.or- cambiando in i spiccioli uno' degli .scudi re­
goglio. · · . galatigli da' M arcella, il bs~bjno .. dormiva . 
. Dopo qualche .istante concéàso alla legit· 11noora tran'quillamente." '' ' . '· ' · · · · · • '' 
tima <soddisfazione che gli cagionava il ri- Rl\ssicurato sulla sorte 'dì. Eilrico', 'Jago 
:pensare a quello che ave9. fatto tli utile a scese nella parte 1\nteriorei dell'$ ·grotta, 1t 

IUanciullo, ringraziata dLuuovo la veò- pro d~l.suo prossimo; il protettore di E.n" i stette P. contemplare· il sole;· fillohè questo 
chi!;\, si. c~oçiò frllle .m.a~ohie. per.torl\arsene. ~ico si diede· a pOI' re un po' all' ordine la no.n scomparve ai. suoi· sguardi dietro le' 
alla grotta.. , . . ,, . , , ·". , grotta. alte piante della foresta viciua. Allora pensò 

. - tle io sèguitassi, pensò B.er~~;·· P,otrei . ' Avea fermo di stabilirvi la sua dimora, che· sarebbe. stato cosa buona ra!ISicurare ·la· 
gmnger'e a sapere quello cb e egh m1 na; e di non recarsi all'officina se non · uelle marchesa, e annunziarle come'' il·· piecolo 
sconda. · ore di lavoro. Enrico fosse in 'salvo. Discese quindi di nuov'o · 

Ma' :questa idea venne subito respillta Dopo aver preparato per sè un letto di -fino alla riva dello stagno. 
dalla· buonn vecchia come una catt1va ispì· erba secca simile a quello che c;vea fatto I contadini gli ·passavano dinanzi a schiere 
razione, . . per il piccolo Enrico, cominciò a fare una numeroso, cianciando e canta.ndo•Jiet11mente;' 

- Mi h11 detto. che si, tratta di un'opera bella provvista di rami resi n osi, che gli do· La torre continuava ·ad ergersi lontano 
buouu, ,pepsò; çlel;llw. cr~d_erlo, e possa egli vean servire per dissipare là dentro le te- sopra gli alberi con tutta• la sua imponente 
riuscirei 1\Qr miglior modq. . • nebre durante la notte. · · austerìt!Ì. 

La campana,dèlla pan·oèchia .suoria'va la . Quando si.fu assicurato che la capra era Sulla via Jago riconobbe Lucilla che tor· 
messa .. La filatrice · ~rèsè ·il snp'. rosario, Q solidamente legata colla corda ad un cavie" nava dalla parrocchia in compagnia di una 
scesa liiugò' il se n'ti ero" che. 'co!l.ducéva 'ali~ chio di legno infisso tra tlue sl\ssi, usci dal- fantesca. Suo padre non la accompagnava 
chièsa.' · r antro e si diresse verso la parrocchia. · quel giorno. . 

Frattanto Jago allungava il passo verso Jago. obbediva ad una voce ·che gli par· Verso mezzodi ·ii conte Tristano aveva.· 
]9. grotfl!l,,tmsainando"la:oapra per la corda. lava eloquentemente al cuore. Eotrò nella mandato.a chiamare l' ip.tendente, e ponen~ 
I ottpretti saltellavaQO·I\llegrll$ente, .. 'soffe~ •. ob.iesa, e si avvicinò all' altll>l'e dove iu dogli in manq una lettera sigillata su cui 
mandl!~iill>, quaudp ·~· ,qiJando, ·per .bp.Hcaro Jl!ezzo 9.Ì fiori e ai lumi una statua della spiccava pomposo in rossa cera lo stemma 
qualche (og1iollnl\ d erlia odorosa,. . Vergine appariva raggiante tra un nembo dei Brèzal, gli avea raccomandato di por· 

.AUorch'è ~u p'nn mq1t\' !Ul)gì,'dàl\a grotta di ohe~ubìni. . tarla al castello di. Lava,rdin. 
gh parve dr ud~re .1lti getmto; 81 m1se ·a· . Jago prostrato divotamente si pose a pre- Per la prima volta Tristano avea chiesto 
correre pieno· di inquietudiue ~ in uu istaQte garo, ma cou un n effuzione dell' animo, con a MauriziO nuove della salute· di Luoilla, 
si trovò vicino ·al bambinello. Questi cògii um> fc,]~ t(mto ardeute, obe la sua inqocente .. con una certa p•·emura da cui l'intendente. 
occhi semiaperti va(;liva doloros~mente. preghiera a~tliva al. cielo come grato profumo, sperò.ogni !lene per il matrimonio che gli 

ll' 1111 salto. Jago audò ';a:'Pl'fl!ldel:e .]a ca- d' i!lc.enso. Egli pregò Jetvidnmenta percbè • stava cosi a ~uo!·e. ;: . . 
pr11 !lhe ax~.a. laliqi.atl\,·l\lO,rl, 4~Jl!~t.;'grotta, l.l, ; l' opera, superiore alla sua età, a cui s'era -:- A quals1as1, ora suJ,te per tornare, gh 

'!!!!!! •. -. -·-----· - ..... ' 'l\ ' ! r ' 1 ~. 1 • i , · - · ' · . ,: · '; ' · '- H 
disii~ Tr1stano in sul c.opg~darlo, p~rtl\~~~~~i, ,, 
la r!SpOBtll. · , . . , 
' "- Non 'mancherò di farlo, sigriof·conte, 
rispose Maurizio; e si inohinò con un in80~ 
lito .rispetto. · . · , · . · ; ,. 
' Non appena. ebbe riocbiutìa,)a porta•dlll··; 
l' appartamento, egli ~~ ;(ermò,. ed a.tteg- ;e 
gian t!, o la , bocca . ad un sorriso .in. Cl\ l•. hf:'!l.,. 
si s~oàrgeva un'espressione di ma,l,J~e~l\~ 
Vllntt : . . . ·. 

-·A rivederci,, gonèro mio, disse egli~· : 
!deutrè scendeva le scala 'e· s' ·avviava.·· per'' 

compiere l' incarico datogli; un uomo vestito·,.. . 
così che non si sapea ben distinguere• •sa··· 
fosse un contadino o un abitant&,della..citt/1, , 
si dirigeva all' appart~'l!lllllto del conte Td­
stàno.' Costui pure, coiiìé 'l' intendente, .~~ilea 
in mano un piego sigillnto. Il servitore, che 
lo precede'vii, entrò per, il primo nelle stanze 
di Trista no. · . . · · . ' 
· - Signor conte, gli disse;' un• uimlo ·che 
afferro11 d'essere mandato dal marchese.. Gu­
glJelino, vuole consegnar~ .nelle sue mani~ 
una lettera. . . . 

- Fatelo venir tosto .innanzi. . · 
. L'uomo entr\l, si presentò al conte; fece. 
un rispettoso· inohino, . e, senza dii e· parolà;'" 
gli diede la lettera. · . · · 

Non' appena . Tristano· Yebbe. scors11 .c<ln 
l' o~chio, softo.cò .a stento· un' esolamazionll. 
di sqrpresa. 'j , . 

·- Ma è proprio il marchese Guglie mo · 
che t'ha consegnato questa Mtera W , 

- Lui in persona, sigoo~ conte~ . . · 

\ 
,;i 



e v' 
Leone 

Qon vi puo cori.- · 
della mia incoro­

nduuque accettare i 
· comil una ritratta~ 

di· avete fatto in . Roma 
imp_ossibile èhe voi' veùi~te ad 

.:in' Mosca ci~' che aveta ab bruciato 
sponde .dèl Tévere; - . . . · 

'Sè lo Ozar · t~ n esse questo discorso. ad 
Enrìèo Cialdini, .non sappiamo che cosa 
egli .S~,Prebbe ri~ponder~. ~ndiretta.mente 
adup~tle l'amb~scHttore Jtallano, che va .a 
Moèca per ,o!loràre .l'Imperatore Papa, dl­
fen.de l'istituzione del Papa·Re

1
. mostra 

e'lle i .due poteri si possono riumre nella 
~W~sa. .. person~, c~e la spogliazione del 

. ~a:ea nò.n fu . CQmpmta n è per amor~, della 
etv.iltà e diil)a .libertà. ma per od1o sol­
mntq contro il catto1ieismo, e che sa si. 
fosse trovato in . Vaticano. non un· povero 
:vec/lhi.o inerqte, ma unpotente Impemtore1 · éo)orq · e:h~ lo .~po~lia~on~ sarebber~ audat! 
a gettarsi a'. su01 p,ledt1, .come, d,ifatt(l. s1 
gettarono pri111a ai p~edl del terzo Napo-

· .. l~otl,e, · ed or~ . s' itiqhi~ano allo .Or.àr di 
. tutte le :&usste. . . .... ~. . 

· ·. . · , . (l;Tnità .cattolici!.). 

' ' ' ' ,· 

1lnge la RepubbÙ~ue, 
non asstllil'à nos:luoo ma sapn\ f,u·sl ri· 
spettare da tutti e non ha bisogno di al eu 11 

n !lento v~•· ;dif~nde~sl; · . 
- L11 Paix, ·organo di Grèvy, trov11 oh" 

l'lllloan~•l dlftlnsl v11 contro 1:1 Fmoeia non 
ha r:ìgioue d'essere per l'Italia; ·però ·o,. 

-l!~t·va quel gim·n•lla; l~nlletlllZ•l nomlnalìnent'' 
dìf~nsi,va, l11 qn11le pormettaull' ltali:1 ~i 
pl'OIIlllll'~ !1 otl".!I!Si VII aliùl'CbQ la Jì'r(IOC)II • 
fosso in guerra con altri nemi.oi' e di. in• 
gi'l11Ìdirsi à.suo speso, fu ,spesso>pr,eeoniz-: 
z:1t11 ~''· p;uto del,lo. .stampu. italiana. 

La Paix non . vuo!d affoFinanv ello ti\\ a 
sia lo scopo tlel governo . .iLtlliauo, mt~ non 
sa spiegare divorsamontu oggilli la su11 
eotrat!l null' .. alloanza •. 

La situazione dell'Italia e gli armamenti 
r , • 

Un~ Juriga 'ltltil'fa da Ròma al Temps, 
intitolt1ta: La .situazione in. ltat·ia a pr~­
posito del varò della Lepanto o di altri 
armamenti, sostiouo elle urgo. assai più per 
l' Italia rlmodhlre alla. debolezza;, dogli or­
diò~rnenti poli!ici, flnanzi'nrl ed àmmini­
strativi, .e scemare il panpe~ismo e l' igno­
ruù~a. 

Osserva che l' influenza dìnlomatlca dnl 
papato aumenta le difficoltà. Domnmlu poi: 
« E' prudente chù. una nazione .. ev~i OtWl· 
nizZ11t11 il sposai in isforzi giganteallhi per 
darsi la vana soddisfazione di sembrare 
uoa potenza miìltaro allorchò migliah1 di 
affamati fuggono dal sno snolo, ad una le­
gione di .am1lf~boti aspetta i beneflcl dol­
I' istruzione~ 

lo quali campi i ministri <Iella monar­
chia vogliono cogli~ra gli allori milital'i 
p~i quali impongono anticipat11mente al 
paese cosi dori sar,rilìcì ~ " · 

-·~----~--~-----
Gèverno • ?ulP.m.ont". 

CAMERA DEl DEPUTATI 

.. (1)' ÌI c~!lte 'di Flc~nel~o~t, ,nel sno • libro Le 
colé religiéln de la question . d'Orient, pag. 4l, 
flii !In' òsservazione sn q11esto titolo della Chiesa. 

:·:'russa, .e :dice: «Il y a· colltt'adlctlon dana !es 
t~rmes de ce titr.e, car il est• lmpossìble de a' a p-. 
peller universelle (catb.oliqno), • et .d' y ajo11tet 

Soduta del .giorno 9 

Mattei Emilio giura. 
Seçondo la proposta della Giunta co~va· 

:li cl asi l'elezione di Del V n sto deputato tlol 
primo collegio di Campobasso. E' approvata 
quindi altra propJsta della Giu11ta percbè 
sia: aunullata l'elezione dèl secondo collegio 
di Napoli io persona . di Marco Ricco. e 
sieno. trasmessi gli atti alla autorità. giudi­
ziaria pei procetlimenti a termini di legge. 

tilre d' e:t"ceplion• (ortliò.do1e). » . · · · 
'{2). ;Force ~t{aibksde de la Russiè, Paria iS!i4,' 

PB&:•. 21: . . ·. · . . ' . · .. . . . ftlpresa la disc,11ssione .d~l bilancio ~eli~ 
" · · · · · · Marina, Ferraro e Baccarrm danno scbum· 

' 1~l:\ · · ',. t.r, ~i~\i~l allean~~~.a stampa ;francese :;~~\:g~r~n;:iJi:l1~h~ ~iosr~~neo s~lr~~t~t;~ 
' · · · · · • · · ·· · · · · · pel ministero Qella guerm e per quello doì 
::j>;~ ,,P~rigp r Il Temps .. com"!eotaudo le l!ivori pubblici: . 
;·.,j,:. :.'; , p~role .: della, Nordqeutso~e, Ze1tung, not11 Depretis ·combatte l'accusa f~tta aJ. go, 
;.·::' •··," : tibo.es~a çomt,JI9i!l a snato.raro la questione verno di. non avere determinato r indirizzo 

;,· .eom.e. t'giorn{l,li ,viannesi, ed a,pa.rlun; di nell'ordimue e distribuire i lavori. che oc· 
~· • lllleanza oll'~usiva, IJIOUtre l'Agenzia Reu- corrono e sopratutto della marina facendo 
•: ' ter: la .d isso .solo difensiva.' Quindi Invece notare che in addietro non ana delle navi 
{ · : ;. ~i. una smentit.ll p~ecisa, la Nm·ddeutsoh~ da guerra era costrutta in Italia, mentre 
'(:: :,.· .. al'·'ablìilùdima 11 'còlisiùoriiziooi estranee. pra non una è co strutta all' estero, .: · · 
::,· .. ,.·: .l.l,.,Tem.· ~8 .del r~sto. POJl Ìlttr.ibuiSil6 nus- .Resta che la nostra industria giunga a 
· · · "'' · fabbricare gli altri oggetti e qui sta. il pro-

i;I> ,,, SUJII,I, importuoz.t~all!l dooogaziQui, .'amando blema da risolvere 'per emanciparsi intm·ll· 
,,,,, la. diplomazia avvolgersi u<•l mistero. Rini· mente dall'estero. · · ,. 
~:?{t . priJvllr!&J la Nm:ddetìtsnke di aver· mancato n· Ministero stà studia11do una propo~ta 
•' · • A! :~tt\), .t~er~atl~~ ·r •. ~r placera .~i re.pubhlì- di Brio, altta del ministro d'agripòltura ed 

~i.·.·.•·.i.:':."1 ; ~~l~~~~~~~~~b~ri~1~a~~~. t:ontro ·u~.~ nstauru-. ~!~la~:~~ ~!ràu~~i ~g~!~\~a[~~ttstriale~ ,ll 
> · · · · La'.; i'rancia :'non ha .,.mi\L eousultàto la Osserva a Sanguinetti; c(le gliene fece a p~ 
;c;;.· ' ' G~n~tl,~ll4 per sapeN. e,iÒ. clì~ dù,vo I<Utl· i.n punto; come non si potesse nella legge co-
k ; · : . . caa.a·•proprlu. T.utU: ì p~rtiti aouo d'acCO\'do munale ora. proposta togli~re l~t facoltà ai 
.,,. · ·· d 11 fb til · d 11' · r Comuni di ii:npot•re il dazio consumo Bi:!lle· 

· J'tguar <1 .a. u l O!' • Interna· 6 11 101 1" Wf\teri,e prime.con danno d.en: industri~. ·ma 
péndenza nazionale. è qJle~tione d~ trattarsi; nella. rì(orml\; della 

:,· lJé giornulo Paris èvnfida bella pace, legge sul dazw òousumo, . . 
'.giaécbè l'Austria o l' lialia non possono Gli iutJrpellanti prendono atto delle di-

ai.ti'ta~·a In' Germania in .ùntL guerra o1f01!· cbiar11zionì del govemo e .cosi è esaurita la 
, si va;· opi ila 11he l<1 FranchL liubbà .dedicarsi .quiatione delle i11dustrie pazionnli. 
all' incromento. dallo sue colonie. Sciacca. della Scala .presenta: la. relazione 
~- . J/- UHiVf-1'8, 'la.: Patrie ed Il Pays; ~ulla modificazione della logge per impedire 

dicono' eh n ·Bismarck ritiene la· Rapubb!tm\· la diffusione della filoéser11. · 
imnoteule ·e coutinu. a come nl lempo.'·del 1 Annunciasi una interrogar-ione di Carda~ 
· ,. 1. • • · t · i · t 'l relli ·su .. ooss che riguardano la pia ·opera 

· . eou.t~. ,.,rullll a coo.,rp.s nre 11 rls oraz one dell'ospedale degli Incur(tbili. di Napòli nel" 1
' mQI\il~c~iQ!I pojch\l ill mounrcbia durébbe l'attuazione della )e~ge sull'anela,mento delle 
.sul}Ho' alla Fmncia delle ttlleauze, .. , :: . cliniche universitat·ie di.quella città; Saril 

,;... La, Rep!llibtiqua.Fntnçaisll ribntte comunicutn: al ministro lhccelli. · .. 
l'urtleoJo della. Norade,utsche Zeittmq ·con · SENATO: D~L · JtEGN'o ' 
argom(.l!til ,analoghi a . q u~lli . del· 1hnps. 
.Co'miuCI.i~. tlt>ll. g.r .. ~ndH . II'OUI!l t!. wo.ntlu. ~ ll_t· Seduta del giorno 9 
ilmarck tem.jui:lo vbe ti sonno della FrancHI Seguita la disc~ssione del bilanci~ degli 
SÌll turbato (1/1( ro'uziu di Ul!tt. COrta 'lilUBCa esteti.. 
d'oltr' 11lp1 v o Ilo rassicurQ.rlil pi~uamant~. » Paotaleoni ripiglialldo · il suo discorso 

DJride i!l ~gaal modO tutto lti r~gioai crede che 1!1 monarchia temperata sia ·l& 
11dotta dall' u!licii>S\l jporu~le ~euosc!ì, 1111 furma più adatta a 'uuo. buuna politica 

j . 

rt\Rtlnllr><Jra h1 legit· 
· · politica 

esterB. Esamina. . 'd<>IIB nnov!l 
legge (llettornle .nella uostm plllitièa estem. 
'fome che tale in.fluenr.n 8111'11 deleter.ia mano 
mano crescer(!. . il nu•nw~ degli elèttot•i. 
Spera si jll'everrnrino' gli iiìcoliveoi~tjti ed. i 
pericoli. Esprime il voto che il MinistoJro 
degli vstilrl veuga ·ordinato. sotto una dire• 
zjone . nerm1~n.eute che; i.niUpendente!Jle~to 
dalla mutabthtà dei mnnatn cunaer:n. l u • 
nità.cl'indiri?.zo e di .trndillioni. Racopmanda 
al .G.òv,erno di. CHIÌc~dè!'~l é·qtezione acl im1• 
preà,il, per estènd~re _IS. nost~~ , nazionalit~ 
uell• estrema. P6\ines111. R,ac,comand!lo pop sr 
ueghl una pensione Ili religiosi' poveri' òc~.· 
cupati nelle •ndstre scuole rùizioulìll aW e• 
storo. · 

Mussolino ritiene infondato .M ncouse· 'lb· 
vatisi contro il governo t·igmmlo · Tunisi ·o 
l'Egitto •. Si accusa. il Governo ·di non•avere. 
impedito gli avvenimenti, di non nYm'Q :M' 
puto approfittljre, •li ave.re dailheggjl\to .gli 
interessi ~cono mi ci riazior.ali. 'e dì ltvere 
compromesso lll dignità e ,!Il sicurezztl d~llo 
Stato. 11 Ministero non ba fatto pr.rcbè nulla 
poteva fare pella q\lPStii>lle africani\'' O di 
conseguenza nella ·questinne d' Oriollte. Hl 
Oriente noi abbiamo crio fenomenale· ioge~ 
ouità !\ppoggìato il priucipin della nt\Zio­
nalìti\; questo .principio g10vu a noi e noi 
ci credll\mo; ~tltt•i U\>n ci .. abbadano afftttlo 
ciascun altro fa il. comodo suo \l .il prjnci, 
piò dellt1 nazionalità non o' entra. affatto in 
ciò che succedo oggi,. E' cosa èonvenu.ta fra 
le potenze da molti armi ; SBIIZl\ ct•édére 
questo sarebbe impossibilé spieganJ l' ac­
quiescenza dell' Eur·opa ad o~uì . specie di 
attentati contro l'esistenza ncm!oscint!l ·di 
Stati .normalu,ente · éostltuiti. I ·document,i 
diplomatici,. e' In dichiarnzjorii. parlamentari 
lo dimostrano •. La ,Francia. avMa l' ndesione 
preventiva d.ella Germflpi.a e dell' Iughìl· 
terra nell' impresa di Tunjsi, 'd' altra parte 
l' Inghilt~rra arasi assicurati~ l' nclesioae di 
altre potenze· pe1· h• spedizione d' Egitto; 
cosa poteva fare l'Italia, cosa. poteva fare 
,il nostro ·~overno fiuo dal 1870 alla quale 
epoca si. nferiscono le prime !li!IDifes~azioni 
di Tunisi e dì. Egitto~ , '- . 

Confutti il rirnprovero che si muove al 
governo di non avere accettato !'•invito del• 
l'Inghilterra, ad intervenire in Egitto : non 
ba. mai po,tuto. spiegarsi la ragione dell' in­
vito del! lnghJlterra che non aveva. nessu· 
nissimo · bisogòo di noi. I ,pretesi pericoli ' 
11E\l Canale. di ·Suez furono una solenne mi­
stifiMzione. Biasima il bombard'amento tli 
A le,saudria. · 

Accettare l'invito dell'Inghilterra s~rebbe 
stata una imprudenza· che ci.•sarobba costata 
cam, senza il minimo frutto e compromet­
tendoci : come abbit1mo fatto abbiamo: go. a-. 
daguato grande111ente Q~lla stima dei popoli .. 
Non approva l'indirizzo della. nostra poli· · 
timi !l~lla. questiòne. orientale; apprezza .e 
nconosce 1 vantaggi della oostr~ alleanza 
con la Germanhl e l'Austria. 

Desidern l'amicizia di tutti i popoli, però 
questo non deve impedirci. di ditnostrare e 
di sostenere anche che la via su cui si è· 
posta l'. Europa, riguttrdo la que.stiòne orien, 
tale,· è fidsa, · Jubricot e piena ·di IUÌJlacoiose 
conseguenze. Chiede il pormOsiO dì rinviare 
a domani il seguito del suo discorso. · · 

Il seguito a domani. 

T~"I''.i'LT.I.A 

Ge't~nlanin . 
Il prliloipll impedale ilvrebbe Indirizzato 

: una lettera di felioitazlona a Bismarck, in 
1 occasione. dlll G9• anniversario della .sua 
, tiasoittì. li· Cancelliere gli ha risposto per 
: lettera ti.ccon u:1ndo n Ila politica attuale. 

'Si l\SSÌCUI'à che il Caneolllero tlbbla, di­
obitll'lltO al prin~illtl ìllio egli aon,Hillrerà :H 
rrstQ tll su:1 vìttl' n consolidare la sltna· 
1olone 6utì'r1~i•1ria dell' i111pero. 

- L' l01per~trioe ritornando da Ooblenza 
a Bori i no ba con~otto .con sè n ua suo'ra d i 

, c.nl'l tà, snor Olr-menza, l ti qnal.o si è di· 
, at1ota sempre por la soa divozione, abili là 
e attività. La religiosa .è discesa al palazzo 
imperial.J. · 

Serbi a 
L ti ori si religiosa va r,rescendo l u Sert.ia: 

Si prevedA gitì li momen!o in eni i ve­
scovi ·o il cloro, persi.stendo nell'l. loro. op" 
posiziono al gov~rno, ì'il\uteranno di ,rieo~ 
noscm·e il nuovo metropolitano di R~lgt·ado. 
Il corrlspoudonle serbo della Gazzetta della, 
Germania del Nord h!l avnto. 11n collo­
quio •lol ministro !lèl culti, Navordicb. 
Qnflsti ba dtchin~ato che,, so Il clero nou 
si sottornèÙe al metropolitano, oh/l . silrà. 
eònstiCI'I\to in Ungheria, venil pnuito per 
·disobbedleuza alle leggi del paese. · · 

In qnestn ipotesi è a 'emersi. che. H 
cloro ~nn ~i separi e dal ~overno a dal 
nnovo. ç\1po dt\ lui eletto. E dunqno n no 
,sciliìua cho si prepara. 

. Russia: 
IJ proQI:tmn del Comitato rivolnz.ionario. 

che ammonisce. i cittadini di partecipare 
alle fasto ùi Mosca, oonciU(\tl. iu questi ter­
.miui: o: Noi daremo ancora uo colpo per 
h libertà della Russia, a. ra.~cln.mo appello a: tutt.i i rnssi di buon .s•Jnso perohè oi · 
aiutino ti spazzare q,1testa massa di corru­
zione u di meozogna, sotto la quale il 
paese gamu Ìltluulinopte :., Il proclama .è 
stampato io colori rossi a bordo pura rosso. 

DT.AB .. IO, ;s:AORO 
·MercorÌlì 11 aprile 

s. leone Pp. e dottore 

Eft'e~eridi atorl~lie del Frlull 
11 apritè 1221 - L1 allate di .s~sto · 

eontf!lsta \Il conte di (lo~izi!l ~'1\!llmi~jstr~-. 
ziòne d?lia giùstizfa nella villa di Bagollrola. 

'···' 

Cosa di Casa o Varietà Beney~~to ~ A Troia (Capita­
nata) il giotuo di. Pasqua ptU'Hcohi. soono·. 
sciuti dopo il mezzogiorno rimasero nascosti Un ••·CI.unque., Eccoci à soddisf~ril i 1 
iu quella Chiesa c~;~;ttedrale qu~ndo le .porte n· osti'O de"l'to coll' a.,'st'duo lettore aquilet'ose vennero chiuse al pubblico. L'altare, uiag- u 
giore p~ra,to a fe~ta 11vea fatto. '!lenir Fac· del Giornale di Udine. 
quoliua·; ai.cchò nel éolmo dé\là riotte lo H dabbenU<Jmo h11 ritt·ovato che il nostro 
spogliarono di tre frasche e di 'tre cande!- Giornale eretico-temporalista, almen una 
heri di argento massiccio del valore di volta è ·piellamente ()," acao. rdo vol Giot'· · 
parecchie migliaia di· .lire; e, forzando pò, ·t d· Ud · · · 'tt 
sci~. un n' porticiau, .che. v. priva .in uu viottolo, na e t· me per aver noi scrt o: . 
presero il largo col sacro bottino. Uu in· .·;.· •• La coscienzo non appartengono 
.dìviduo .intanto del paese avea alloagiato « più ad ono Stato ropubbliC!Ino di qn6llo 
nella sua .taverna quell' istesso giorn~ due « che appartenJlOuo ad ano Stato retto li· 
benevei'tani 1n catttvo. ames.e e.rlalui ignoti, « monarcili11: il <lilpriccio di 11:1 voto p Jl'Q• 
ohe a, buot;t~ o~a. pt·esto disparvero; per lo • lare che è sufficiente a scuoter le. ~sse uun 
cb.e ;sosp~t~.o ~t loro, m\ormandone la gìu- <dipendono che da sè m~do~illle, dllllll ve­
stJZra. La qutt)e gh aflidò. il U\ll.lldl\to di t: rità che cono~cono e dalla Chiesa cbe 
condùrsi a. sue sprise ·a, Ilenevertto, e cercar « hanno abbrueciata • . . • La SovraniLà 
qui vi .~e por avvent.ura a.vesss pot\lto isoo- « (dello Stato) non potrà mai giu.ugere Ì/.1 
~aru~h. ., · . , . 

Ed iof11tti .costui' una sora :a• imbattè in· « toro interno e tocm1re l intlma potenza 
una ,tlettola. oot,~··antramlìi i ano! òspitj,, i. « ~ell!l uni ma ecc. • 
quah, •VO$tltl. decentemente e cdt:portafogli Tanto bastò percbè l'assiduo lett&re del 
colmo di .danaro pareano t~vessero cangiata Giomale di Udine fuori di sè per matta 
fortnua ·. · tillilgrezza gridasse : E.ureka, eureka l 

Gli agenti della pubblica forza, av.vi.s,iti ~la, cbe cosa scorso mai di. b~llo il. nostro 
a tempo, mtse~o loro le maui addosso; ma uomo di. laggiù in q nelle, quattro righe,: 
non ·potorono arrestare che un solo dei ladri, d' , i · · b 1· • N l'· · 
perobè.l'altro se lbl died~. a gambe, Perqui- d'an aro COS IIJ. VISi i l~ • OD IUdOVl· 
sito allorn. rarrestato, . eh be a mostmre nel. neroste alle mille. Nientemeno che col suo 
massimo scompi~lio un portafogli .con en- acùma egli. ci vide una dimostrazione ·apo• 
trovi lire 400, d1 cui non seppe di~e affattò. dlttica doli' inutilità . det dominio tempo· 
la provenienz11. · . rat~ del Papa. Riaum teneatis .... ~ ' 



.. · Ed'eC'cov'lli · 
tl\re a~u· 
.UditaR che 
biezlon~. oh~ pt'tossìl·hml 

. ad alcuno: · · · 
c Nelle poobo ri~he snpori/Jrmu~te. ripor­

tate è ìlimostriltl.l 1111' èylrlenza l'inutilità 
del dominiù tetnvomle do! Ptlpll; .Qiacchè 
la Sovranità dello. Stato in Italia non 
polrà qiull.Qiil'r! al foro interno e toccare 
l' intima p'ltimzlf dlilto animr!, le quaU 
appunto J!l<l'ciò rhe uon dip~adono che 
àa sè meaesime, dalla vertlà che cono· 
scono e dalla Chiesa chè hanrto abbrac· 
ciata Mn potranno mlli essnre nè più nè 
m~no oattolichej o non cattoliche, nè .più 
n è meno li bore nella loro fe<le religiosa, 
sia che il loro l'aptl ubbia o li<IU abbia un 

, dominio temporale. :f . 
Bella 11rgornont~>ziouu dà v vero è la vostt·a 

che vi fa concludere cou t110L11 · aolonuità 
cbe è iiwtile il dominio temp01·aln' del 
Papa. Abbi~ o non abbia il l'oot~fioe il 
suo totnporale domini(), le anime potranno 
essere più· o meM cattoliche o non .cat­
toliohe, lì bere nella loro fedn religiosa. Ma 
da questo, signor, mio, al concludere che 
Il dominio temporale è inutile, oi corre. 
Infatti chi s'è mai sognato di. dire ohe il 
dominio temporale tl.ei l'api sia nn mezzo 
essenzialmente necessario alla di viu a isti­
tuzione della Chiesll, od alla di lei pro p a-. 
gaziono nel mondo t Quando si dice cho il 
dominio tempo~ale è nello presenti circo­
stanze uecossario, abbiate una buona volta 
la lealtà rli dare alle parole il valore cbe 
veramento si banno. La nocessi tà <lei do~ 
miuio temporale è una necessità t'elatìva 
non già assolzita perohll· 111 Chiesa il opera; 
divi mi e Iddio che l'ba foudatfl e lo ba 
promosso la snn assistenza, non h11 bi· 
sogno di mf'ZZi llmuni pnr oous~rvarl11 o 
dilatarla. Il dominio temporale non è 
dunque assolutamente necessario alla 
Chiesn, ma si potrà per guasto· asserire, 
come voi fate, ch'esso è inutilo1 

Siccome voi e il Giornale di Udine, 
di cui. voi. vi dicbiarnte assiduo lettore ci 
rioantat~ lino all11 nausea i vostt·i ritor· 
nelli contro il dominio temporule d~i Papi, 
abbiate la iloffHt·ooza di leggere quanto si. 
dico, si proolamll in so11 difesa; e non in­
gannate i vostri lettori CIII rip~tere sempre 
i medesimi sofhmi e lo calunnio sonza cu­
rarvi degli .urgom~nti c,be .vi oppongono ·i 
vostri uyiiersarì e cb e por ,valgonQ qual· 
cosa; il sistema è comodo 1011 è . b~n po:eo 
leale e non fa llUn!.o onoro 11 chi lo. se~oe,' 

Noochè inulilo, il dominio tem:.Nralo è 
utilissimo, llliZi nello presenti circostanze 
necessario. W neeessar.o por !11 sicurez.za 
delle coscienze cattoliche, lo qual i porciò 
appunto che hanno abbmcciato libera­
mP.nte la fede rel(qiosa cbe ha per capo 
supremo il R.omano· Puntefiee1 banno diritto 
di reclamare che non sia ill<leppato l'eser­
cizio dolla .sua anli1rilà, che egli sia libdro 
e .indip•mdente in tutti i snoi 11tti. da ogni 
estraneo potere. · · 

Il mondò: uattoli~o ha bisogno di essere. 
corto che ad ogni vacanza della B11ota Sodo, 
il Mnclu ve non sia, esposto n violenze od 
a sorpr~so di Jl'ltere civi.le e polh.ico; ha 
bisogno di assere certò cbe · sovrani della 
città del couolavo' e q uiorli Hb~ri a indi .. 
pendenti sono i membri del lìacro Collegio 
e. che non possa,nò ·rtpetet·si scene tristi 
altre volte aecaditte fuod di . Roma; ba 
bisogno di essere :c~rto che non sorgano 
pericoli per gl,i elettori,. che . uon si op· 
prima !'eletto; ha ftnalmonte bisogno di 
essere certo eh~ , non sorgano. pel'ieoli di 
sci~ ma e .che, c~me su ultrt. fatti, cosi non 
si tenti di inganunre il mo.ndo ·sulla. ele­
zione. Qnesttl cartezz11 il mondo cuttolico 
non può av<1rla se il. P11pa non godo il 
suo temporale domin.io. Dunque Il dominio 
tempon1le (\ei pontefici è utile o necessario. 

Cosi la. peosavaanc)te il g1·ande Bo2souot, 
il quale noi suo ammirabile discorso sul­
l' tinità della Cbit1s11 cosi si esprimeva: 

«Iddio vollt\ eh~ quest:l Ol!i&sa, madre 
comune di tutti i ltegl)i, f<hlS~ iudiplm­
doute tla qualnuque regno tempomle, e la 

·sede 1.1 cui tutti i feùeli debbono ricorrere 
por eon.>~rv~~ro l'unità dolili farle, fosse 
posta al disopm dello parzialità cbe gli 
interessi divorai o lo gelosie d~gli Sluti 
potrebbero guuerarc. J,a Cb lesa i n di pendente, 
nella perso:1a do! suo Oapo, da lotto . le 
])oten·.\e t•Jlllpomli, si ·trova cosi. in· !stato 
di potHsi N·crdtnrtl più liheramonte per .ii 
beno comuno delle :u1iU1o. E tenendo jn 
. wauo l' ~qua òUII bilancia lo mozzo a tanti 
l~pel'i, .spesso volte fra loro nemici, man­
ttene l' uuità di tutti i corpi, ora per mezzo 
di intlessibili decreti, ora. per mezzo di 
savi temperamenti.» • · ' 

Alli l' auQidu,o del ·Giornate di Udine 

.. hL 
replicare· aaeerldòo 
sèjllzate l eu~i argom~tntl se 

crediamo ello iwo vl sèntiiiio 
· sia ' ''saer voglia q uèsto 

ocri<>~i ben alt1·e ,antò~' 
ess,lr sospette, non .lo­
da Vo.~signoria. Thiers, 

nientemeno oho Thìtlrs nelhl sna Storia 
del Consolato e delt' Impero el attesta: · 

«.L' iatitnz Ollll, diceva N,lpQleone, prirna 
di eRsote proelum11to Imperatore, l' istitn­
ziooo clte conserva l'unità d~lla fede, o 
piuttosto il Papa OORto.le dell'unità catto­
lica, è an' istituziòue vert~mftnte ammira· 
bile. Noi, diceva, rispet"amo la sna auto­
rità sp;ritnale, perchè n<rn risierle nè a 
Viennn, nè 11 MAdrid, 

1 

nò a. Pangl, ma 
risiedo libtlrO o iodlpondente in casa sua.» 

Ma cb e più l 'Pt·ondhon, q nell'acerrimo 
nemico di Dio o 'dol111 sua Chiosa, dopo 
avor dichiarato ebe se si daponesooro i 
P11pi d•ll loro LNn•.• t~mpomle, il Mttolici­
smo dogonorerebbe io . protestantesimo e 
cbe la religione di Ot·isto si discioglierebb~ 
in polvere; con poca esattezza come iscor· 
gesi l'iiCilmente, ()!Jsi proseguo : . 

« •••••••• , •• Quelli che dicono cb e 11· 
l',lp:l tlllora Stlrà, meglio asc..Jitato, quando 
si occuperà esclusi ~a mente Jegl i alfl\ri del 
cielo, co3toro o.' sono l''>litici di malll fode, 
che si s~udiano: di masollera.re oollfl di v o· 
zione della pill'òle r atronità doli' aziono, o 
sono cattolici imbecilli, non atti 11 com­
pronrlero cb e no !lo cose doli a vita il tem­
porale e lo spiritn11le sono solidarl, come 
ap~lUnto l' f!Dima o•l il corpo. • 

Entri per ultimo a parlare l'anticlericale 
Diancbi·Giovio(: 

«.Il l'apa ò capo della ·religione o di 
uno stato politico; quello è ufficio prima­
rio su cui non può transigere, è secondario 
l'altro. Ora, egli non può esercitare il 
primo ufficio ìu dAgne fot·me, so non è 
libero, se uon vive 1n nn, paeso libero dtl 
ogni estera influenza ». 
. Ce n'è d' avvaozo eh nostro bmvo assi­

duo del Giornale di Udine l Altro cbc 
misero anfibologie! 

E basti q nesto perohè 11 voler rivedere 
le bucce llfl•lhe ,nlltl graziose lep:dezze con 
cni l'assiduo del Giornale di Udine 
prosegn~ e chiude la sna corrispondenza 
. da Aqul!~ja, noi1 se ne verrebbe 11 capo cosi 
presto, tanto ci .sarebbe da cbe dire e però 
pen"111mo di sorvolarvi sopra, tanto più 
<lhe corriamo ri~chìo di stancar la pazienza 
doi nostt·i lettori .. 

Aggres11ioni. Ver~o le ore duo o muzza 
pomtll"ldiane dul 9 certa Maria Magnig-Lo­
renzini che d:1 Orzano rooavasi a Zìl'!lcco, 
Hluiva aggredita da uno ~conosciuto nelle 
pratel'io super~ormeilte alla Strada Nazio­
nale .. L'aggr~sso1:.,~, dopo avere fatt11 111 so­
li\11. iu~imaziono: o i denari o la vita, la 
gotlò a terra, l.a f1·ogò inutilmente nelle 
tàsc~Q, la prese strettamente per il collo, 
cerc11ndo soffocat'la. Milo avvildutos( alla fine 
di liVO!' sbagliato preda, liÌ lasoìò, non 

·~enza però prima 11vede applicalo due 
potentissimi schiaffi, riprendendo la dir0-
ziono. di Remanza(ICO .. 

Un'altm aggressione in detta località era 
st~ta te~tata giovedi santo, dicesi con cir­
costanze più aggravanti. 

Inoendio. V orso t' uoà tlnt. del 9 veniva 
appiccato il fQoco 111! un pagliaio attiguo 
alla casa di cer(o G. l'iriooi nei pressi di 
Cividale, fuori Porta Nuova. 1.1 pron111 soc­
corso prestato dài pompieri valse a soon­
glnmre gravi disgrazie giaccbè ·I' incendio 
mint1coia.va di assumere proporzioni spa­
ventose, trovandosi attiguo 111 pagliaio due 
case coloniche. · 

Il danno è di lire 4000, assicurato. Fu 
arrestato quale sospetto incendiario certo 
A. Mattolocchio. , . 

Banca Nazionale, sede suoouraale 
di Udine. A partire dal . .12 corrente il 
pagamento delle ~ambiali· i' n' vnhìt11 metal­
lica sarà accettato dalltl Bttnca ancbu in 
biglietti ex-consorziali e bancari. 

l'ari menti le cambiali all'incasso ìu va· 
Iuta metallìea non saranno aceettl\te, se 
non ti conrli~ione, che il correntiRta auto· 
rizzi la Banca 11 ricaverno il pagamento 
in Cllrta. · 

Furto all' Albergo d' Italia. Mentre 
iersem, v orso le 7, nel cortile t! eli' albergo 
d'·ltalia si elfettuava il tr4sporto dello VII· 
llgi.l dall' omnibus alla stnuztl desf.i1111t11 11 
rìccvorlo, no scomparve uua contoueoto 
carto-valol'i ed altri oggetti personali. 

L:1 valigia apparteneva. ad uu tedesco. 
Si banno sospetti sull'tintore del farto. 

&o t. 
. lerill q . . ·· 

apqniHto eàvaiH, 
l e mozzo ai 7, 6 .non 

·d l altezza. . · 
Vaoolnaslone • rlvaoòlna•lone. E' 

·fissato il 17 eorr., oro 12 meridiane, per le 
solite 11nnuali vaccinazioni di prlmavijra. . 

Premio per pittura aaora. La Con· 
grcgaz10ne artist1011 dei Virtuosi al Panteon 
b!i aperto nn concorso gregoriano per gli 
11rtisti Ollttolici di tatto le nazioni. 

L' op~ra dovrà eseguirsi io pittura sul 
segnante soggetto : 

« Gesù Criato nel deserto è t~otato dBI 
demonio (S. Matt.eo) :., 

Il quadro a olio. aarà in tela, luogo 
m. 0,90 alto 0,70 o viceversa. 
. l'rom io n nn medaglia d'oro do! valore 

di lire mille. · 
l'er maggiori informazioni rivolgersi alla 

Congregazione In Roma. 
BlpOiislone Provinoiale 1883. Se­

cou<lo Elenco degli Edpqsitori e relativi 
ogget.ti ammessi : · 

Udine. 
Tortora B.ernardo, oggetti olfelleria, · 
Arroghini e Molinari, carnami eone. 
Pontolli Antonio, caroanii conservati. 
~'ior .Pasquale, fllrinaoei lo genere. 
Ròmano <lott. Gio •. Batt., op,oscolo. 
l'itacco ing. dott J,uigi, campionarlo di 

pietra e marmi naturali. · 
Stabilimento Bacologico, rncc<•lta del ma­

teriale t11Cnico. 
Castello di Tricesimo, prodotti dello Sta­

bilimento. 
Manz!ni Giuseppe, due volumi ·sull' nti­

lltà dolio averuamonto dei hacbi, 
l'assero E., oggetti litograHci in sorte, 

. Oecolìiui Sarti Anna, vestiti completi per 
sJgnvra. 

Gabrinsig Teresina, veslito completo per 
signora. 

Ca8aoova sorelle, vestiti completi p~r 
signora e 011ppolli. 

Chiussi L., vestito· completo per uomo. 
Bo nani 1'1etro, ati valetti per uomo e donna. 
Janchi fr., oggetti di calzolerhl in sorte. 
Oroatt!ni Ginsuppe, oggetti di calzoleria. 
Bigotti Giuseppe, oggetti di calzoleria. 
Li votti G., oggetti cappelleria in sorte. 
Plateo T. N., fabbricazione maglierie • 
Oitloro e Nlgris, oggetti di calzoleria. 

. Ferrante Luigin, vestito completo per 
stgn"rfl. 

Cremona Giacomo·, pàrchetti e lavori di· 
versi da falegname. 

Nnrdini Sebastiano, moblglie. 
Zoliaui Francesco, mobigli!) di lusso e 

parchetti. 
Visentini Vincerìzo; mobiglie di lusso. 
Martincis Luigi, armadio per vestimento. 
Mattiussi Gasi., oggetti di tappezzeria, 
Cominolti Enrico, mobiglia-tappezzeria 

sistema am~ricauo. · 
Bissattini Giuseppe, apparati di riscal· 

damento. . , 
Toplamp A lessan•lro, orologi() modello. 
Z110noni Girolamo, apparati meccanici di 

precisione. 
De Faccio Gio. Ba~t., ,parafulmini e la-

vori artistici fusi in bronzo ed argeniati. 
Zamparo Giuliano, lavori d' intaglw. 
Bil1ncbioi Antonio, seggiolone intagliato. 
Moretti Conti Ann~, atredi sacri ed og-

getti por privati. 
Santi e Grassi, ogg. orillo, e gioielleria. 
Tramonti Pasq naie, L1 v ori io mille. 
.LI votti Giuseppe, i nonbatrici . ed oggetti 

da b1111daio. 
· Furflera di Udine, oggetti d~ll'iodnstria 

met11llnrgìca. · ' 
' Dnrlin IJauiele, forme •la calzolaio e zoe· 

coli in genere. · 
Micbeloui Antonio, oggotti ù~ sellaio. 

Marqu;1rdi Luigi, lavori da sellaio. 

'rELEGRAMM[ 
Dublino 9 - Furono nrresta~i nella 

contea di Clarc ottn individui incolpati di 
cospirazione nell' asaassinio ili Oork. La po­
li~ia souporse iu questo vicinanz.e molta 
materia esplodente nascosta sotterra. 

Londra. 9 - li DailJJ News riporta 
la voce cb e l' esercito. ,inglese d' occu ra· 
z\one ridotto all',utfottivo. attuale re'sterà in 
Egitto cin<tniJ anni . 

Montoea.u Lea Mines 9 - Avvenne 
una esplosiouij di dinamite nella penultima 
notte noli a casa del procuratore; poobi 
dauni materiali. 

Un gmude inceadio è scoppiato la notte 

Loati& 9 ~~ Fu · pr~~~(O. ~n'a oa·\ 
niera H progétto del govortio )igut~rd•uta :, 
la; fabbrieaZII.lné e la vendi &a di materie ' 
èsploderitl, GU autori di qnlllslasl. e•plo· 
alone periool?~" ~aranuo conpanoabill. ili 
lavori forzaLI a. vtta, l eomplioi possessori • 
i> fabbricatori a soopo erlmlnoso a véDti 
anni di lavori, tutti l deto.otori delle ma· 
terie esplodenti ebe non potranno giùdtlll• · 
carne la provenienza e la d~stln!lziou~ :Il 
quattordici ·anni di lavori •. ·· Pieni·. poteri 
sono dati al magistrati per obbligare i ttl~ 
atlmoul a com1•11rire. 

VlèD.D.a. 9 - Q11esta notto in (uttl i 
aobborglll dellì1 oi!tà furono àftls~i inoltl .. 
proclami ri voluzionarl che avevano por ti-,· . • 
tolo le seguenti parole : Manifesto · del ' ' 
partito socialista austriaco. ' ... 

- Talegraf11n'i da Mosc11 che 110 incendio 
distrusse il circo Salomooski : n!)o 'vi ru,. 
rono vittime. Tutti i cavalli fUrOJÌO salvati,, 
Oata~a 9 - Negli ultimi due giorni . 

prosegllirono le lieosse di terremotu~bbeoe 
a gmndL intervalli, a Belpasso, Ntcoloal, 
Feara, e Giarre. . · ,. :' . . , 

Londra 9 -'- Oggi faro no fatti .altri) ('"i . 
quattro arresti di dlnamistl. . . . · 

DubHno 9 - Stamaoe è oomiooiatò 
dinanzi alla Giurla il processo per l'wtli~ · 
sinio di Poenix l"ark. , · · · · ,~ ·, · 

Ll1rerpool 9 - L' ufftoi.o postàle ;/rieè• 
vette una leltera tilinacciaote di farhHal~ 
tare, le gtiardie furono riof~r,zatl'~ ·, •; 

:N"C>"X"':':Z:J:Eil :O:E :ac;>Et.l!l4. 
10 aptile 1883 . , v , 

Pe>Zi da 20 franchi in oro da L. 20,02·a'·,,' 
L. 20,03 - Banconote austriache da L. 2,10 75 
a L. 2,11, 50 -- Fiorini auotr. •d' arl[onto- da ... '.,, 
L .. -- a L. -- - Rendita 5 OJO god. · 
l luglio da L. 89,33 a L. 89.38 - Rendita 
5 010 god. l gennaio da L. ~1,50 l' L. 9l,60. · 

Vimna, 9 aprile 
:Mobiliare 315.90 - Rendita Aua. 78.95 ·.;.; 

Sconti. Banca Na•. ·- -Banca di Nap.oli; -"'· 
Banca Veneta "'·, , .· , . ::·,, 

-::::=-7'""":~""""" ......... """""~~·,.< .. 
Oarlo Moro g6rente- .r~sptinia~i(tl~ 

5 

' LOTTERIA 
D!lLU ,,, 

CITTA DI .VERONA: 
!.tlort.ala con Doero\1 G.nnìallrt ~a 01!.'.0 · . ' . 

t 1.• lffftmllrt 18'11. 

Pretni da. Lire .1oo,ooò 
~·. 

:;:;:.; '~ 
,,., -, 5 Pretni da. Lire RO,OOO 

5 Pro tnt da LÙ·e 1o0ooo .. :,·:,:.:, •. 1 .• ':'<\~., 

da 1~ ;::.:~~;= eoo!";'' ii;j 
5 Pretni da. Lire 5,900' 

dell' effettiTo Tal?re di ··· ·.· .. ~-,;.•~{.i.F.i ... : 

DUE JY.t:ILIONX ì,, . • 

E c:~~:fg~!~o~~:!~~: . \ ·,·: ..•. ,;.'·,··.~.:.\.·.:.~.·,:.:.;.~.;. 
~>enza dèd~.llione di spesao'ritenutà qÙalaiasi' ,; ·, ·• . 
.KT un Promio Garannto.oiOiCcntobiiliotn:,.,,; ·, '· 'èi 

Ognlllalletlo conçorre per lntler~ atl~~stl--..lan~ · ... >~!),'; ·,;-:,:,::;;·: 
mtdlant~ 11 ~. ·~•-• nunu~ra. ~l!'lrti;IIYe : 1' • , • , ~t,;;'·; _. J ~(.;.' .~ • .:·~::; •• ~ i{.\:.!2 •. i:.~{; 

Prezzo UNA u:ì.ra ~:u' ;n· . · .. 
. ' • • • ·, ·, . ' , .; __ , , .. __ ,· ,;_;}~·::l< .. ;::~r 

La spediZione ~· fa rac.comandata e franca Ili , 'r'' ·:. 
porto . 11': t!ltt? il .Reg~o ,ed. ~ll' .. E_st~ro por .. !,Ili . ;:r.,·'. 
comm••••om dt Cento B1gheth m pu1 : alle, com• • ,,,. 
missioni inferiori agtiungere .Cent. 611' per ,le ~p•ili '·'''i 
poatali. · · 

Pet· l' acquisto. di b~qlietti. rivolQer.~i i.n.: ... 
Genova alla Banca FRATELLI CASA-· . 
RE1'0 DJ FR.tNCESCO, Via Carlo FeUoe, 10, 
incaricata: della, emissione.-'- FRATELLI BlN­
GEN Banchieri, . Piazza Campetto, 1. -
OLlVA FDANCISCO GIACINTO, Cambia-Valute, 
Via S. Luca 103 e prebso i loro , Incaricatt 
iu tutta It111ia. . 

In Verona presso la CIVICA CASSA. 
Dl RISPARMIO. . 

In Udine presso ROMANO E BAL­
DrNI Cambio-Valute, piaz1.11 Vittorio Ema~ 
nuele., · 

SI EIOEEOANO 
Agenti viaggiatori e residouti per Assicu­
razioni Grandine per una Compagnia vecchia 
ed accreditata, . · 

. Rivolier~i a quest~ ~~~fiZÌ~ue. 

,\, 



· .· '·:'·ori 
" ' . ·ore Lll ,,nt. imilto 

·-·. --- br'i-i:ii1 !l.ùt"'JlireTio 
dà ore· Q,56 !ltlt. om. 

1'1R!lllll.l 'oré &.53 tlnm; aQceL 
ore · B.9e. pom.1 om. 

· o~o 2.~1. aut. misto 
--· -ora 4J;6 ;~o m.--·· 

<ore \l.lOtant. ·il' .. 
da'· .ore.oi,16.·.pom,iii. 

Polfr!IBBA ore 7 .!O pom. id. 
ore B 18 ).lOlll. dire/lo 

p AETl!l:r>fZ:Ei;J l .v. 
p'il(',''òre''fli4:a.nt.' tiln. ' '' 

T.ItJ*i oro a:ol poni, nelle!. 
' ' ' ;)l' ' orl·8l41 "pom: om. 

ore !l.lit i!iùt.'iiìit~ 
-:--·r.:7'"1lr•ll.fo~f'·oìii:'C'· 

pef' tìte 9!115 -;aut; ·aècel, ·· 
l•ux! ote'.i\\U pom.<om. 

, . , , , .ore 8flll p,om1 d n~ t te 
· . ,,;;or•1.~ .. a,ntj..~~•_, .. 
:/l··OJ'~ ll,=·antt:om. 

per . ore . U7 an t. dirello 
P••TIJII{ orU0.31S ani. om .. 

·· H"'' Qre't.\10 poll'ù id;' 
ore ~.Oli poin ·: id; 

tenace 
l'f!IIIP!!f~l p~, ... 

!l ~!\.con r •. ,9,70: 
fl.1!1~' .. rn!l;· g~tci_J! f'Dnunzf, 

4el DQ'at1'(1 giiHnnltJ. 

(..~~· a.uu:~ento •li co~,~t. 110 al 
j~lfl'tl''rianl.!'.t tllllln!'fin tl~>i:dé U 
Mffii;ir1 1fi>\ pM11hf, Jl!lHttr,ll, ' 

ACQUA di GAMELINA 
di Genoroto Curali 

P• m•• · 41 11.1t& dlritllaateae 41. 
~ J ,4ln.r'l!l n•ev.U ~mi\Up.l abbla.lJlo: 

ttùmut. ua ..,.~ P.•r l' r.lt.& ~· 
-letta, d&. pret.rlnt a qau.U TO •Ul!l 

~~o: ...-, •m• mlnb\lJIHIIlk 111 di.., 
111~ 10 mACChi(! tjp&ileha dal yJao, 
lulodlndo la Pelle dall' ì.trltutoue ln. 
:,ulano.ue J'111.1'te del çorpo, iten4en .. 
,cl.al& liJa.nca., morbida, e l1Jol11. Ju aD. -~"' C,ertiflcati nn· 

m erosi 
' a del!t> pdnmrlc 1 

dive, se 
Espoiizioni. 

,(YMC& di F&bbrlco). 

J\utnr:ità 
metlichr. 

La base di questo pr~llott~. è il . b!loa lnll.e svìzaero, 
Eeao supplisco all' }naufll~~:asa ed 11-llu.. mau~anz~ d~1 lat~e 

materno e faoiliJa lo s1attat·~· . . . . , , . , 
~.\ !J'er evit<.tl'f~ le Mft--l··affr(;-t('J'ru tlli{I6TJJ r:b• nqttJ tr.!Zto{o. poru 
L., f.nna dell'lnvèlrtore HEIIR.I N<STLE, (VlWl':Y. s .. .-~oero). 

·Si .. ande in tutt'l lo prim•' ie farrtuwit~ e ilril!l'h•no del .l't•· 
gno oh• ten~np a distlOsir.kne del pnhbliilo un hbre~ che 

. rao~oglio i.- J;llÙ tfeeonli ctJrtifiec,ti ri~~oiati dalle atttorifd m., .. , 
·v.dich• .iti!ihJ,I•· · · · · 

SPECIAL_rr A. ,. ,) 

DliiLLA. 

,aodo BOrpreatlellte : llelmdGla 'per la. 

:!"r.(~:: .. ·~:-~::s;t\;1\~~~~! l 
Mllà alt.eriÙ'tiQ lo a'nìal~~. riJWlr. 
.. ndo 1' alito di grato odore ani!'. ::oe ~:!'ed:a~~&~~ a;~: l ~:.t · 
:--. ~tllCili.R .nel luorhi pa.lu· 

~~~n4!àa~~~U: n!~~:ri, ~~~::~ 
1~pa.u4G)lo 1)9!.m. CJ.I&ntltà nel badie 

w~~~~~ ~a~~~Oll: ~l' r(~~o, ~~n':!lo:~; 
letmJt"Uo i _poche roe cD sn 4L un· tdtrll 
~!f~te bu~no a. p~oturuara le 1.t~~ 

[!t:Us;o tli O{J1ti hoccqU~. L. l ,GO. 
~Poalt.; 'tn Udine , pret~o l' Uff1~tlo 

1: J.'llnonzl del 'Cittatlino Italia/W \'la 
if Goreh~ ~·. :18 A.Kgiungemlo .r,O cont il Id ~p.~dl~. eon ,~IWCO P911talo. 

~-~,.-,--

l SfP ~ 

PROFU!JERIA REALE SO,T'fOCASA 
\· 

&l v· l 
: '' Acqua tonica balsamica antip'ellicolar!J.Chlnlno- Solt&casa •. poi· in>pe•lire la. caduta dei r.upelli 
e ma-~·tftnere~il 'capo'< i~ uno stato di p(~l'f'ctta 1!111ltlt6. ··-·L.· 1.~~ al· J!aN,tt. 

l 
Ao~ua·-d~lnyanda, bianca por'la·•loilçtle,e .pe1• ju·of\lm~ro.,i t'!izzolulli e gli appartamenti. 

, ç,.J.~erst'a~qua è eSel.~~i.vàmente co~pos1~ di ~o~tan~e .. . ve~et~di l~ ;pitì t('Jlic~O, arbma.tioh~, ~ ~~~~J.u •. 

t
lJtil1'.t.'· .... ~ ·~eg.n~ un eytd.onte P.:·ogr·e~so.· .su, t. utt,e .le .. nltre ,a.. çqu~)' ~~~9.~'11 COI~.os.·c.;.ut.e. Alle .. sue IgHHllChe 
JlJtO'pl'tet~ umsce! un profumo p'ertnstente, aoavuuum~) cd cstt•omumentejd~heato. L, l .50 .al {la con, 

. Acqua di vefbena na).lenale Que•t' ucqnn, nmcmnento compo$tn· d1 '. so~tanze tomche, aro• 
1 rint.ticlié e·:fhifl•eecanti.·è ~~ una. efficao\a serinmoute provs.ta. e~r~cono~ci.uta,.e non t.o~a ·la .cfJn· 

· ' oll,e wigliori ~'l•li\à e•l01·o. Prèìzo del (lacNI L .. L SU. ' · . . , 
''Ili' Colonia reltllicàtll ai fiori rinfrescante. Que•'.' a·cqua: eli Colonia naz10nale. non te roe 

1 
cvn.fconto, ·colle''piU.'r.ìnomate qualitk altere sinoru conoec:·ute. pouederiùo al mal!ll!limo g'rado le 

i. 1·tl1uuiitè. toniche ·ed aromatiche le più f~·agnmti. Ecomposta·unicamente dLsostanze l'infre•canti 
, ' .od. ~·di un' elllcaoia ·••rjamento pl'OV!'la e ri9_onoaci~ta. Ptezzo )le! ftaço~ l .lira .... 
· ··· ·' ··Acqua aii'Opoponax.''Q~e•t' acqua ha la'lrnpot·ta~te proprietà dì ridare alla pollela·prirot-

~'.-1 1 1~YJ~ 1 fl'.fJ~ch.q_zza.l Prezzo del ft.a~~~n 2 lire:· . ,' . ' " .· · 
Eseua ,peclaie di violette dt Parma tl flacon L.• 2.25 

, E.~~!Ì~(c'oncenttat,a ai, fiori d'Italia jlaco" a zampil!o L .. 2. . . . 
, , ... ,. :: ... Dl\pf,\llitn "li ,ufhcw twnunr.t del gwmale tl 0Jttadtno Ita/Jano .Udme. 

·.!l'. -~~a~~~i~!·~~~~~~ce11*· 5~ "-~~~~-~~~~~~·-:~-~~-~~-·~- ' ,' 

1 
· . ''\'· .. '' 

,!_ 

E.NERATORE DEl GAPELLis~ vende all' Utffcìu'~nìiììi,zi"déi nostro 
gwruale al pruzzo d1 L. 5 la boccetla. 

-·-·-··/·.i .. ·~~ ... ~---,· ... :~·-v __ ... -v· IS·O·-=-· --
. ' i ..•.. ~ • . •. ...:.~.l. . . . . : ' · .... 

• ' ' • i 

~·~(~' ~· 

Pr~~o l' Am1Uinistradone del Cittadino Itttliano trovasi in vendita : 
· s'cattola elegante di colori, grànde con tren~ndue .colori, al prezzo di L. 2.21\ 
detta gri.:nde:,vilrnieiata in negl'? con ventiquattro c.olori e colle relative copette 
· per og•ù·oolore · · · · · · · · '' • . • 6,00 
SMtole 4i co'oJpasoi R preZ'!I Vl\fii - Notes americani - Albums per dis<'gno- Penne 

Umberto Il M,argh~ita, dalla fabbrica inglese Leonardt, e d' a.ltre fnbbriche nozìo­
nali ed estere. ~ 

'1 , '· _ 1 , , ! r , 
·. Bronehitllente,)nfl·eddaturo, oootipazionl. eat\•rri •. abbuoa, 
mento di .voce, to•.•• ~·.l~inn, oo,!l•.~ura dell<ì<~h·opp~).d' 
C:>.t.rnn>O'J:tllt10; \C,•<>tl(,IJ\u. prepRra!O ,dal. farnlaèl~ta 
11fAGNil1'Tl · Via>·tlél 1'4.;"~· M !IlA NO. 'lo' il!lenlaliC> l mirabili •ti· · 

~ aulta.ti 'c ho da. .dodici _nnni Ri. ,ott.o.n~~HW~ ' ·, 1 

Ouardarei tlalle f~lsificar.ionÌ 1 L 2.50 _al fiRcon con· i•truzione .. 
Cinq~ul ,fl11co~sr si 'Str~dir.:cò.no ft·ru~:-H,l di port!,' pc l' P.oat~ iu tu,ttò\ 
u Rugìlo\ )!dr qùtilltttllm,•ilur.e inv•~1·e Q,ont: ·oo- di ~·ù per la' •v••• postale. · ~- ~ 

In Utllne pr~~Bo I'Ufftelo. !nn un'Ili del ·ctt• 
Via Guruhi 28 Udine. 

P~\'mRrle 'F.nr:.:~, ·i 
d t L. 2, L. i .5fi. 

ordinr.t dw1ici 
Hfl'a.t-i., n 1tç>tnipilio; 

rcJnJivo ceut . . ·GO 
!per· ~p11~11 . . P.b~talo. ·' 

f..juu~to · · ' ' ·è p (!ti' i l betl6 
doll'tum•uitk, o••cndo ofl\caco poi· qttalull<}lle •malattiurctl>. e •efllo 

lh.Jpo.~ito ilt ~~E:-{EZU.· pfCIHÙl l';Ag~nzia Lon{}ega :s. Sa.lva­
tor!'J; l"armnc·u~ /;rt',Ht>~toni S.. ~!o(af~: dt\.1 .s~g, .{.odouico D1~rw. 
al poni o d0i Ba.retteri: nll,\ f:u·1'0a,r-:in '.~. Mlrt81' ,alla C1·oce 
di Multi\; A, Piatet'i faa1·maçia· al fe d' ltaJla c'oì•&p··YJttorio 
Hmanuele .e 1-1naillo campo S., Luaa- In YKl\ONA.t Giara-mttto 
'dt1.lla Ohiar'a. '1 ,, '·: \ 

· Doposito io . Udine pres!!O l'Ufficio annunzi del 
Cit/.(ldwo lfnlinno. ·· 

1 p centesimi· ./ ALBU \ \ 
l 

Una scattolet/Jl, me• r'$;88-A_.(h : ·.J 
talllca d1 penne -.'1i>v "'T r:;. PHR J)JSKO,Yo 
per •\nqne ~ ... · ""'-~ Pl'ezr.o :li 
contmu... . . contenenti tutto uuu 1 
.l~i. r ~n<liSpensnbile pe!' FJCrivoro. Possono nn~ t. i~ 

che Bervire ,p,or eleganto l'ea:al,o. PrtlzÌo Lire 4. 

DEPOSITO alla LIBHER!A dal P~A 1'RONA~ru ' 
. . . . ·. ': .. : l 

'di ·otraordin~ri& etllcacia per guarìre IJ.uasl tntte 1 le malattie 
, . resplratol't.; A<!ma, B•·onehi.h, Tosoi le più ootinate 

dipandonti da malattie croniche dei bronchi e 
Tisi incipienti; ed .iiJ' fl"Oilrnlo tnHe _le mal~tttie 

petto: approvate do mezzo •tlC01e di''~aperlonià:'·c cl~ oe1·Li· 
flcati di ii.J,ustri medici ed ·nlthnalliento • dgll' unit" . atto•talo 
·dél?:dJì1\ìJiòiimo cav. cumm ... Giovar,t~i llrugnoli prof•••ore in 

t ·~~'~lu"'"" ltegia UnivOI'oit~ e ,~edleo "pclroario d~ll' 'oopodale 

. , o.,.MI Jl ..... i .llloltig•a, U' 11Jf1rwlo 1BBJ. 
l~flt4to 11 101~11•. a4.~--l•l'lll•l• ~el. prof. ,H,I<l(nll op .. 

<tl.:tltll del[~. llt.,.Ula 4t.l .. tn.r p.>mrf~J,d, 8• hlnlqr, In Doloi'D4, o f•t· 
tane la.tr,a. p:ro•a. ha MniiD:t.P.to ob6'JW!MilRI.Ino n• utoue it•l aUle 1 calmare: 
}a T011.0 O ~~hON t. Jr!li:O.claftl I'JMill'nJI, e ~Jallllftilte Il JOJ:lO uiQttrate 
tantaniOifl nelle a~e~'a.l ~~aioll• ,delle vie .rwptrn~orle, . , , 

J:Utt. ~lQMue, . . . . . Prol, Giovanni Brugn'oll. 
Ce~t. ilO e j. l !a .Catot.- D"""*to in Udine pre .. o l' Vf· 

flèio Annuuf d:el :Cill<«liAo luttin...,. · ' • 

BOUQUHT PRINDIP~A IARGHE~ITA · 
PJ•oftuno soavissimo lP' n. faiz·j:jil.ttò e gii ~~brii · 

prepa7nto da SOTTOOASA Prof\lmiè'l!a 
:FO:r1IU2'ÒB:S B:aJSV2'TT,II.:l'Q 

DlH,L.E 

Oortl ·d,' .XU.tHtt .. o d·i ~Qrt(,~!;'h h~ 
PRID!IATO 

1111. 

alle EspQeizioni lnrlustr)àll dl l\lnnu 1· fj 
lQ.1l.e ~~ ~ 

. . Qù~~tn JJouquet gode d:1e:s~ ~m .n uni Y·~~wot~ •Id'" ;~ 
(llll :tlt!> hl~.$tl>C<!IZI!I e VÌ/!U& lt~ùl)l"*\i"'Q lll'<;lc•tlll> l'Id ''~ti· ·.~ 
altra prep4'raz1Que d{ ttll gcquH., lll!lljb elìl~n'il (16T '""!"~IN 
tempo 111 saa frngranzr. e Uòn rnil®'ilfl\ llllilu\llllttt~·,-t: te il .' 
fazwlottlli ' 

·: .• • li'l!hJoM r"'. 2,csu .., L s. 
. villl\le,P.~s!ro !' U~~~~ ... e.nft\~~1 ~~~~~~~.'~~,; 


